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La Radice

radice può rap-
presentare l’in-
sieme delle rela-
zioni di una per-

sona con il territorio, con gli amici, i 
parenti, i conoscenti e le istituzioni. 
Nelle composizioni che preparo per 
la primavera la radice rappresenta 
la vita che rifiorisce: ci sono compo-
sizioni con il nido, l’uccellina con il 
piccolo, le farfalle, la coccinella, il to-
polino. Alcune composizioni con  lo 
spaventapasseri e relativo “campo 
di grano” (formato da alcune spi-
ghe). Altre composizioni con nani, 
gnomi, folletti; alcune con la “pen-
tola d’oro” da cui esce l’arcobaleno. 
I boschi sono rappresentati dalle 
pigne. I funghi sono fatti (quasi 
sempre) con le “castagne matte”.
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